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L’Asia ha conosciuto in età antica un’irradiazione cristiana – squisita-
mente religiosa – che, legata alle tradizioni dottrinali di Antiochia, ha 
dato vita a molteplici comunità “autoctone”, vissute lungo i secoli in 
diretto confronto con le più diverse forme religiose: si pensi al dualismo 
iranico mazdeo, al manicheismo con le sue metamorfosi, all’universo 
religioso del subcontinente indiano, alle variegate correnti buddhiste, 
alla tradizione religiosa cinese, all’Islam nelle sue specifiche declina-
zioni (sunnita, sciita e – soprattutto in Asia centrale – di confraternita). 
Nel 2005, sempre per iniziativa della Fondazione Ambrosiana Paolo VI, 
era apparsa una pubblicazione dedicata al tema L’Europa e l’evangeliz-
zazione delle Indie orientali, ma essa era essenzialmente incentrata sul-
la diffusione del Cristianesimo latino, connessa all’espansione coloniale 
dei Regni europei in età moderna.
Seguendo l’irradiazione del Cristianesimo di matrice siriaca nelle sue 
complesse articolazioni, il presente volume rivolge una particolare at-
tenzione alla straordinaria diffusione dell’Evangelo negli spazi a oriente 
dell’Impero romano: lungo le vie carovaniere – e fin dalle prime gene-
razioni cristiane – in Mesopotamia, e da qui – nei secoli per noi tardo 
antichi e medioevali – in ambito iranico, nell’Asia centrale, insediandosi 
già nel VII secolo in Cina; ma altresì, lungo le rotte dell’Oceano Indiano, 
a Socotra, nelle Maldive, nel Sud del subcontinente indiano, e oltre.
L’indagine storica è uno strumento di conoscenza, ma costituisce pure 
una via alla comunione con quanti ci hanno preceduto nella gioia e 
nella fatica del vivere. E per coloro che condividono l’adesione al Credo 
cristiano, tale comunione si arricchisce di contenuti, che vanno oltre la 
comune umanità, radicandosi in un condiviso patrimonio di fede, nelle 
stesse celebrazioni misteriche che travalicano il tempo, e nella medesi-
ma speranza che si proietta oltre il tempo. 
Il volume appare mentre in Siria e nei territori mesopotamici continua a 
divampare un drammatico conflitto, accompagnato da atroci violenze. 
Queste pagine vogliono essere anche segno di vicinanza nei confronti 
delle vittime di tale tragedia e rendere testimonianza ai grandi patri-
moni di civiltà, di cultura, di vita ecclesiale, che hanno sostanziato la 
vicenda storica di tali popolazioni e che ne sorreggono ai nostri giorni 
la luminosa esperienza di martirio. 
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Marisa Patulli trythall 

QUANDO LA COOPERAZIONE
TRA ORIENTE E OCCIDENTE CREA ECCELLENZA: 

IL BAGHDAD COLLEGE (1932-1969)

Qualche anno fa, discutendo con Robert F. Taft, SJ, in merito alla 
precarietà degli equilibri medio-orientali e della sua personale espe-
rienza di docente in Iraq, tra il 1956 e il 1959, in un collegio gesuita 
istituito a Baghdad nel 1932, non potevo aspettarmi di incontrare, di lì 
a qualche anno, uno dei primi studenti di quel college, diplomatosi nel 
1936. Tanto meno potevo immaginare che tale incontro accadesse in 
una popolosa “enclave” irachena negli Stati Uniti e che quell’ex-studen-
te sostenesse la veridicità delle mie scoperte d’archivio di fronte a un 
uditorio di ex-alunni di quell’istituzione: una ricostruzione delle origini 
del Baghdad College sostanzialmente diversa da quella nota. Le sorpre-
se, tuttavia, non si fermarono qui: quel sorridente signore affermava di 
essere stato un protégé del personaggio storico (oltre che vero fondatore 
del Baghdad College), di cui stavo ricostruendo la corposa biografia, 
Edmund Aloysius Walsh, SJ (1885-1956)1.

1 Marisa Patulli Trythall, Edmund Aloysius Walsh: la Missio Iraquensis; il con-
tributo dei Gesuiti statunitensi al sistema educativo iracheno, Accademia Angelica 
Costantiniana di lettere, arti e scienze, Roma 2010 («Studi sull’Oriente Cristiano», 14 
[2010], 2, suppl. 3), pp. 445. 
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L’ultra-novantenne ex-studente si chiamava Edmond Nouri2, vive-
va a New York, ma nel lontano 1936 fu il primo studente diplomato 
per il quale il rettore del Baghdad College, padre William Rice, SJ, 
scrisse a Walsh, fondatore e reggente della School of Foreign Service 
della George town University, perché trovasse il modo di accogliere quel 
giovane desideroso di progredire negli studi e di farlo negli Stati Uniti. 
Il giovane Edmond Nouri, un caldeo, aveva scritto a diverse universi-
tà americane e, tra queste, la Cornell University (d’ispirazione prote-
stante), l’aveva accettato, ma Walsh lo invitò a Georgetown3 (in seguito 
Nouri concluse i suoi studi presso la Columbia University di New York).

In questo breve racconto sono racchiusi già tutti gli elementi di 
una storia che ha accomunato i cristiani d’Oriente negli anni dalla 
prima guerra mondiale a oggi e che ritroviamo nella missione che 
originò il Baghdad College e poi l’Al-Hikma University, nel 1956: la 
Missio Iraquensis.

Contestualizziamo brevemente l’ambito storico di partenza. Al crol-
lo dell’Impero ottomano l’Oriente si era arricchito di nuovi Stati, creati 
dai vincitori del conflitto senza troppo curarsi delle reali attese del-
le popolazioni locali, dosando le diverse anime dell’Islam in cerca di 
una bilancia politica ragionevolmente favorevole, nel tempo, alle na-
zioni mandatarie (Francia e Regno Unito). Il riassetto dei territori, che 
per circa quattro secoli avevano costituito la grandezza e la ricchezza 
dell’Impero ottomano, diede un volto nuovo all’area del bacino Mediter-
raneo e all’Est europeo4. 

La Chiesa di Roma, dal suo canto, non rimase estranea a tanto 
movimento e a tanto dolore: papa Benedetto XV (1854-1922) fu molto 
attivo nella condanna della guerra e, soprattutto, nel portare soccorso 
alle popolazioni inermi. 

Il Papa, inoltre, fu lungimirante nel procedere all’istituzione di uno 
specifico organismo vaticano opportunamente dedicato alla Chiesa 

2 Edmond J. Nouri, n. Baghdad 1918 - † New York 10 giugno 2012. Patulli Trythall, 
Edmund Aloysius Walsh, pp. 338-340, 343.

3 Georgetown fu la prima università cattolica degli Stati Uniti, fondata nel 1789 dal 
rev. John Carroll, SJ.

4 Cfr. Joseph Yacoub, I Cristiani d’Iraq, Jaca Book, Milano 2006, cap. La Grande 
Guerra e il genocidio - Contesto regionale, pp. 184-188. 
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d’Oriente, la Sacra Congregazione per la Chiesa Orientale, istituita 
con “motu proprio” Dei Providentis il 1° maggio 1917, distaccandola 
dalle cure della Congregazione de Propaganda Fide e assumendone la 
cura diretta come prefetto. 

Anche la Chiesa, dunque, guardava con occhi nuovi alla rinascita 
culturale delle aree geografiche in cui era nato il Cristianesimo. Le 
comunità dei cristiani d’Oriente, specialmente quelle comprese nel 
neo-nato Iraq, da molti anni inviavano richieste e suppliche in Vaticano 
perché sostenesse il rilancio della cultura cattolica in favore delle nuove 
generazioni, istituendo scuole e università d’eccellenza. 

Le grandi opere di raccordo e sostegno all’Oriente cristiano non 
avrebbero avuto l’efficacia e la durata che ebbero se non si fosse tenuto 
conto anche delle nuove forze in gioco sullo scacchiere internazionale: 
degli Stati Uniti d’America, in particolare. La diffusione capillare di 
scuole, università e associazioni di assistenza per l’Oriente cristiano, 
create con fondi americani da gruppi di assistenza vicini al governo 
degli Stati Uniti, o da organizzazioni religiose protestanti, nell’area li-
berata dal dominio ottomano, fece da volano a nuove Missioni vaticane, 
realizzate in collaborazione con i cattolici americani. 

In tempi di globalizzazione è di capitale importanza far conosce-
re la qualità delle realizzazioni nate dalla collaborazione tra culture, 
con princìpi solidi e chiari alla base. Traccerò un sommario profilo dei 
trentasette anni di storia del Baghdad College, il cui unico principio 
ispiratore fu la qualità dell’insegnamento, il rigore meritocratico, e che 
non ebbe intenzioni evangelizzatrici o di conversione, tanto da attirare 
le critiche dello stesso clero americano che chiosava: «Non c’è mai stata 
una Missione più in perdita: neanche un convertito!». 

Le richieste dei cattolici iracheni, tuttavia, non ottennero concreta 
risposta dal Vaticano che dopo anni di ricerche e di riunioni plenarie, 
tra le Congregazioni Affari Ecclesiastici Straordinari e per la Chiesa 
Orientale, che portarono a incaricare i Gesuiti d’istituire un convitto 
a Baghdad, a sostegno della gioventù cattolica costretta a frequenta-
re le scuole governative di cultura islamica. Il padre generale Wlod-
zimierz Ledóchowski, richiesto di contribuire alla Missio Iraquensis 
(come i Salesiani e i Fratelli di Maria, che non avevano, tuttavia, le 
risorse umane e finanziarie per assumere l’incarico), ricevette positiva 
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risposta solo dalle Province americane, che in via preliminare ritenne-
ro opportuno far svolgere dei sopralluoghi in Iraq. 

È a questo punto che rientra in scena, dopo circa nove anni dal suo 
primo incarico papale (la direzione degli aiuti per la fame in Russia, 
1922-1923), Edmund Walsh: questo gesuita, infatti, fu il prescelto in 
una terna di nomi (risultando aptissimus) per svolgere i sopralluoghi in 
Iraq volti all’istituzione di un convitto5. 

Anni di richieste da parte del patriarca caldeo, Mar Emmanuel 
Thomas, dell’arcivescovo siro di Baghdad, mgr Behnam Kalian e di 
quello di Mossul, mgr Dallal, non erano riusciti a scalfire la strabor-
dante influenza francese nel territorio, rappresentata dal delegato apo-
stolico, mgr Dominique Berré, OP, che mirava piuttosto ad impartire 
un’educazione unificata (sotto egida “latina”) alle diverse anime del 
Cristianesimo orientale iracheno. Una posizione di preminenza, quel-
la francese, che si assicurava la nomina dei delegati apostolici fin dai 
tempi del cardinal Richelieu.

Tuttavia l’azione comune dei cattolici iracheni, ma anche dei notabili 
di ogni religione, così come la qualificata opinione del re Faisal I, tutti 
intervistati da Walsh nel corso del suo soggiorno in Iraq (8 marzo - 20 
aprile 1931), lo spinse a presentare una dettagliata e documentata rela-
zione a papa Pio XI, volta alla creazione di una scuola superiore che non 
ponesse i giovani cattolici di fronte alla scelta se essere educati in scuole 
pubbliche islamiche in patria, o in scuole private cattoliche (o anche 
protestanti), ma all’estero (soprattutto in Libano). 

Il Papa pose un’unica obiezione a quel sostanzioso studio di fattibi-
lità per l’istituzione non di un convitto, ma di un college d’eccellenza, 
che preparasse i giovani iracheni per l’accesso a qualsiasi università nel 
mondo: assicurarne il supporto finanziario. 

È a questo punto che la cooperazione tra Oriente, Europa e Occiden-
te, trovò concreta attuazione: lo strumento suggerito da Walsh, per il 

5 Lettera del provinciale del Maryland, fr. Edward Phillips, SJ, del 30 giugno 1930 
[MAR-1029 - I, No. 54], in Archivum Historicum Societatis Iesu (= ARSI), M-IRQ 1001-
I. Per la lettera di istruzioni, del 23 febbraio 1931, indirizzata a Walsh dai vertici della 
Sacra Congregazione per la Chiesa Orientale (= SCEO), il card. Luigi Sincero e mgr. 
Amleto Giovanni Cicognani, in vista del viaggio in Iraq, si veda: Patulli Trythall, Ed-
mund Aloysius Walsh, p. 274, nota 76, Prot. 276/28, No. 119, Archivio SCEO, Roma.
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sostegno all’istituzione del college, poteva trovarsi nei Fondi di Riserva 
della Catholic Near East Welfare Association. Pio XI accettò il sugge-
rimento di Walsh e dispose per l’assegnazione di $ 50.000, più $ 10.000 
l’anno per tre anni. La Catholic Near East Welfare Association, creata 
per volontà di Pio XI, da una proposta di Walsh, per il riordino e la rior-
ganizzazione del fund raising cattolico per l’Oriente, era stata fondata 
nel 1926 e posta sotto la direzione dello stesso Walsh, il quale aveva 
compiuto una prima, eccezionale, raccolta fondi, di oltre un milione di 
dollari, il 23 gennaio 1927. 

Nel settembre del 1932, a Baghdad, quattro Gesuiti americani (da 
quattro diverse Province) aprirono una scuola rimasta nel solco delle 
più grandi istituzioni educative d’eccellenza a livello mondiale, con una 
caratteristica non meramente didattica: l’inter-religiosità. Nel frattem-
po, perché la nuova istituzione fosse accolta favorevolmente dal gover-
no iracheno, Edmund Walsh aveva creato a Washington un’associazio-
ne perpetua, la Iraq American Educational Association, costituita tra 
otto delle maggiori università gesuite americane: Georgetown Universi-
ty, Boston College, Holy Cross College, Loyola University Chicago, St. 
Louis University, University of San Francisco, Loyola University New 
Orleans: in questo modo il Baghdad College avrebbe potuto ricevere 
sostegno, risorse umane, finanziarie, didattiche, senza incorrere negli 
ostacoli per il finanziamento di istituzioni all’estero.

La composizione degli studenti del primo anno di lezione, ospitati 
in un piccolo appartamento in affitto nel centro di Baghdad (in Muraba 
St.) ci dà un’idea piuttosto chiara del come e perché nascesse un nuovo 
mito tra le sponde del Tigri e dell’Eufrate: quello del Baghdad College6. 
Dei 103 ragazzi: 88 erano cattolici (di cui 59 caldei, 17 siri, 5 armeni, 
4 latini, 3 greci); 5 erano orientali non cattolici (di cui 3 armeni, 2 ne-
storiani, 1 russo, 1 greco); c’erano poi 4 ebrei e 4 maomettani. L’ora-
rio d’insegnamento, da lunedì a sabato, andava dalle 8 del mattino alle 
16.10, in inverno, e dalle 7.00 alle 13.00 in estate. I padri gesuiti furono 
affiancati fin dal primo anno da diversi docenti laici7. 

6 Joseph McDonnell, SJ, Jesuits by the Tigris. Men for others in Baghdad, Jesuit 
Mission Press, Boston 1994.

7 Relazione sugli inizi del Collegio in Bagdad: ARSI, M-IRQ 1001-I, 2.
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Nel 1956 al Baghdad College si aggiunse l’Università Al-Hikma (Sa-
pienza), che iniziò i corsi con tre facoltà: Business, Physics e Enginee-
ring Sciences. Il governo iracheno donò il terreno su cui far costruire 
l’Università alla Iraq American Educational Association. L’Università 
Al-Hikma era co-educational (frequentata cioè anche da ragazze), tutti 
vestivano alla moda occidentale del tempo e non c’era una sola ragazza 
velata! Negli stessi anni in America molte delle università maggiori era-
no ancora separate per genere. 

I Gesuiti americani introdussero anche un nuovo modo di studiare 
rispetto alle università irachene dove gli esami per materia, basati fon-
damentalmente sulla memoria dei ragazzi, si svolgevano alla fine di un 
intero anno di corsi. Il sistema introdotto separava l’anno in semestri 
durante i quali c’erano tre prove scritte che contribuivano alla composi-
zione del voto finale di esame. Questo fu uno stacco totale rispetto alla 
storica maniera di studiare delle madrasah. Cominciava l’osmosi tra 
Oriente e Occidente. 

Nel 1969, quando i Gesuiti dovettero lasciare l’Iraq, la composizio-
ne statistica degli alunni era nettamente cambiata rispetto al 1932: la 
presenza musulmana tra gli studenti sfiorava ora il 70%, pur rimanen-
do invariata la rappresentanza di tutte le confessioni religiose. In quel 
momento le critiche maggiori giungevano dai cristiani iracheni, che la-
mentavano la politica dei padri gesuiti per l’accesso alla scuola: deter-
minata dal merito scolastico dell’alunno e dalla possibilità dei genitori 
di pagare la retta (c’erano comunque diverse borse di studio per l’acces-
so anche dei più bisognosi). 

Tra 1932 e 1969 l’Iraq conobbe una notevole crescita demografica, 
come un confronto comparativo evidenzia: la popolazione passò da 3,5 
milioni di abitanti a 8,5; i Gesuiti a loro volta da 4 divennero 61. La 
frequenza scolastica alle scuole superiori (di 1° e 2° grado) passò da 
2.076 alunni in 3 scuole (il Baghdad College era una di queste, l’altra 
era quella protestante e la terza quella pubblica) a 270.000 in 840 scuo-
le. Gli alunni dei Gesuiti lievitarono anch’essi: dai 120 del 1932 a 1.100 
studenti, in 9 edifici, nel complesso del Baghdad College. 

Quanto esposto finora rientra sotto l’egida della Missio Iraquen-
sis. È necessario chiarire questo dettaglio perché nel tempo si è crea-
to un errore di attribuzione proprio della Missione: che ha finito per 
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prendere il nome della scuola, divenendo cioè la Baghdad Mission. 
Questo scambio tra causa ed effetto, apparentemente innocuo, ha con-
seguenze storiche rilevanti: il Baghdad College è in sé un’esperienza 
conclusasi nel 1969, che permarrebbe con la sopravvivenza dei suoi 
ex-alunni, come memoria di una storia locale. 

La Missio Iraquensis, al contrario, è di rilevanza internazionale, per-
ché realizzata grazie alla cooperazione tra Segreteria di Stato vaticana, 
Pio XI, Dipartimento di Stato americano, Congregazione per le Chiese 
Orientali, Compagnia di Gesù, clero iracheno e governi iracheni. La 
Missio Iraquensis esiste ancora, perché la Iraq American Educational 
Association esiste ancora (e con scopi ampliati), perché gli ex-alunni 
si sono organizzati in un’associazione internazionale (che è anche di 
soccorso ai profughi iracheni delle ultime due guerre), perché ancora 
esistono le proprietà dei Gesuiti a Baghdad, perché ci sono ancora cri-
stiani in Iraq e, soprattutto, perché c’è ancora una Sacra Congregazione 
per le Chiese Orientali preposta a questo. 

Nei trentasette anni di attività dei Gesuiti in Iraq vi furono diversi 
problemi da affrontare: tra i più immediati i padri gesuiti lamentavano, 
già allora, la tendenza all’emigrazione dei giovani iracheni, soprattutto 
i cristiani, perché così si disperdeva il frutto di anni di formazione e, 
di più, si rischiava la perdita di una memoria antica, di una comunità 
fondante per il Cristianesimo. 

L’emigrazione irachena si stabilì prevalentemente nei Paesi di lingua 
anglosassone e, soprattutto, negli Stati Uniti, dove si sono svolte quasi 
tutte le riunioni degli ex-alunni. È da segnalare come il ricordo degli 
anni terribili vissuti dall’Iraq sia venuto smussandosi nel ricordo de-
gli ex-studenti, pronti – nella costante identificazione con la loro terra 
d’origine – a negare anche l’evidenza: «… Non crederà a tutto quello 
che scrivono? Non ci sono stati problemi, scontri, rivalità». 

Per illustrare il clima precedente, e finale, nella storia del Baghdad 
College nel neo-nato Iraq, può essere interessante portare due testimo-
nianze di movimenti di protesta. Il 1° è un episodio del 1931, narrato 
da Reeva Simon, storica irachena: cinquanta studenti manifestarono 
in piazza perché il loro professore di matematica aveva assegnato un 
compito in classe troppo difficile. Bei tempi rispetto alle proteste che 
giunsero in seguito, ma forse tra quei cinquanta scontenti c’erano i 
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genitori dei tre studenti espulsi per ragioni di disciplina dai padri ge-
suiti del Baghdad College e dell’Università Al-Hikma nel 1968. Si ri-
presentarono l’anno successivo, pistola in pugno, per essere riammes-
si: ora erano rappresentanti del National Union of Iraqi Students (il 
Sindacato Nazionale degli Studenti) e quelli erano gli anni dell’avven-
to al potere del Partito Nazionalista (d’ispirazione socialista) Bah’at. 
Inutile dire che gli studenti non furono riammessi, ma i Gesuiti ame-
ricani furono cacciati dall’Iraq. 

Il rettore dell’Al-Hikma University, padre John Donohue, il 12 set-
tembre 1968 ricevette il decreto di “irachizzazione” dell’Università 
(Iraqization of Al-Hikma University) che gli notificava l’occupazione 
degli edifici universitari e l’assunzione della presidenza da parte del dr. 
Saad Abdul Baqi al-Rawi. L’intestazione del decreto così recitava: «In 
nome di Dio Misericordioso, la Repubblica d’Iraq (Urgente)». 

Il permanente valore attribuito a queste due istituzioni è confer-
mato dal fatto che il governo iracheno le abbia mantenute in funzione 
con i nomi originari e che gli studenti, successivi all’insegnamento 
dei Gesuiti americani, amerebbero partecipare alle biennali riunio-
ni degli ex-alunni del Baghdad College e dell’Al-Hikma University. 
È anche noto come alcuni esponenti politici iracheni di primo piano 
(Al Maliki, Allawi, Al Sadr) citino di aver studiato presso il Baghdad 
College (periodo gesuita), omettendo di dire, comunque, che non vi 
terminarono gli studi per mancanza di merito. Del resto, gli stessi 
figli di Saddam Hussein, Uday e Cusay, furono studenti del Baghdad 
College, ormai irachizzato.
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La Fondazione Ambrosiana Paolo VI nel 1979 ha iniziato le Settimane eu-
ropee, da cui successivamente ha preso avvio la collana «Europa ricerche», 
che propone ampi excursus sulla storia religiosa dei popoli del Continente, 
dalla prima evangelizzazione alla situazione contemporanea. L’obiettivo 
era, e resta, quello di contribuire in modo originale ed efficace alla for-
mazione di una coscienza europea, nello spirito dell’ideale manifestato 
dall’arcivescovo Giovanni Battista Montini nel discorso europeistico te-
nuto all’Alpe Motta nel 1958: «…ma il giorno il cui una libera circolazione 
di pensiero e di amicizia, di una cultura comune dovesse fondere i diversi 
popoli, l’unità spirituale [dell’Europa] diverrebbe realtà».

Questa nuova collana di «Storia Religiosa Euro-Mediterranea», realizzata 
in collaborazione con la Libreria Editrice Vaticana, arricchisce e allarga 
l’orizzonte ideale di tale percorso con le vicende e le tradizioni religiose 
dei popoli che si affacciano sul Mediterraneo.

Tutti i volumi qui di seguito indicati della collana europea e della nuova 
collana euro-mediterranea possono essere richiesti a:
Fondazione Ambrosiana Paolo VI 
Villa Cagnola - 21045 Gazzada (Varese) - Italy 
Tel. 0039.0332.46.21.04
Fax 0039.0332.46.34.63
fapgazzada@tin.it
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«Europa ricErchE» (prima serie)
La Casa di Matriona R.C. Edizioni
(I volumi sono disponibili solo presso la Fondazione Ambrosiana Paolo VI) 

Storia religiosa dei popoli balcanici, a cura di L. Vaccaro, Milano 1983, pp. 288 
(esaurito).
autori: L. Vaccaro, C. Colombo, W. Rubin, R. Manselli, V. Peri, M. Clinet, D. Kokša, A. 
Rádovic, F.V. Mareš, T. Špidlík, G. Vodopivec, A. Alpago Novello, M. Jezernik, G. Eldarov, 
J. Tomko.

Storia religiosa della Russia, a cura di L. Vaccaro, Milano 1984, 19882, pp. 296.
autori: L. Vaccaro, M. Marusyn, J. Kraicar, A. Piovano, S. Senyk, E. Galbiati, P. Galignani, 
N. Bux, A. Asnaghi, A. Dell’Asta, L. Dal Santo, A.D. Siclari, T. Goričeva, R. Scalfi.

Storia religiosa della Polonia, a cura di L. Vaccaro, Milano 1985, pp. 288.
autori: L. Vaccaro, L. Caprioli, W. Rubin, J. Kłoczowski, Z. Sułowski, U. Borkowska OSU, 
L. Grygiel, J. Tazbir, W. Müller, J.J. Kopeć, A. Witkowska OSU, S.Z. Jabłoński, R. Przybylski, 
J. Ziółkowski, L. Müllerowa, B. Sonik, M. Radwan, J. Woźniakowski, S. Grygiel, F. Ricci.

Storia religiosa dei cechi e degli slovacchi, a cura di L. Vaccaro, Milano 1987, pp. 416.
autori: L. Vaccaro, L. Caprioli, J. Tomko, F.G. Litva, J. Motal, J. Polc, D. Eisner, T. Špidlík, K. 
Skalický, K. Vrána, V. Bělohradský, M. Ďurica, J.M. Rydlo, Š. Vragaš, I. Kružliak, A. Hlinka.

Storia religiosa dei popoli baltici, a cura di A. Caprioli e L. Vaccaro, Milano 1987, 
pp. 328.
autori: C.M. Martini, A. Bačkis, P. Rabikauskas, V. Salo, S. Kučinskis, V. Pupinis, G. Gobber, 
K.J. Čeginskas, S. Lozoraitis, V. Kazlauskas, O. Cavalleri, L. Tulaba.

Storia religiosa dell’Inghilterra, a cura di A. Caprioli e L. Vaccaro, Milano 1991, 
pp. 384.
autori: A. Caprioli, L. Vaccaro, A. Borromeo, Ch. Burns, D. Fenlon, D. Pezzini, G. Garavaglia, 
A.D. Wright, D. Kerr, G. Cristaldi, T. Scalzotto, W. Purdy.

Storia religiosa dell’Ungheria, a cura di A. Caprioli e L. Vaccaro, Milano 1992, 
pp. 324.
autori: A. Caprioli, L. Vaccaro, L. Kada, Á. Somorjai, C. Alzati, G. Érszegi, E. Pasztor, J. 
Török, E. Fügedi, B. Holl, Zs. Erdélyi, L. Pasztor, K. Péter, F. Szabó SJ, P. Sárközy, L. Katus, 
P. Ruzicska, G. Hajnóczi, L. Dankó, G. Békés OSB, L. Lukács, A. Moretti.

L’unità multiforme. Oriente e Occidente nella riflessione di Giovanni Paolo II, a cura 
di C. Alzati e P. Locati, Milano 1991, pp. 294.
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«Europa ricErchE» (nuova serie)
Centro Ambrosiano - ITL

1. L’Europa e l’evangelizzazione del Nuovo Mondo, a cura di L. Vaccaro, Milano 
1995, pp. 376.

autori: F. Citterio, F. Cantù, F. Morales Padrón, J. López Gay SJ, A. de la Hera, P. Castañeda 
Delgado, J.A. Barreda, F. Pease G.Y., J.A. de Freitas Carvalho, L. Guarnieri Calò Carducci, L. 
Mattos Cárdenas, M.-C. Bénassy, W. Henkel OMI, C.M. Martini, J.M. Mejía.

2. Storia religiosa dei popoli nordici, a cura di F. Citterio e L. Vaccaro, Milano 1995, 
pp. 328.

autori: M. Giordano Lokrantz, W. Kenney, M. Klinge, C.F. Hallencreutz, J. Kristjánsson, T. 
Nyberg, J. Nybo Rasmussen, Chr. Krötzl, M. Schwarz Lausten, O. Garstein, P. Annala, K. de 
Fine Licht, A. Alpago Novello, L. Bini, T. Tscherning.

3. Storia religiosa della Svizzera, a cura di F. Citterio e L. Vaccaro, Milano 1996, 
pp. 512.

autori: G. Bedouelle, V. Reinhardt, H. Maurer, F. Morenzoni, G. Chiesi, N. Morard, M.R. 
Silini, A. Moretti, R. Bodenmann, C. di Filippo Bareggi, C. Santschi, U. Fink, M. Turchetti, F. 
Panzera, F. Python, V. Conzemius, Ph. Chenaux, C. Cattaneo, R. Astorri, F. Beretta, P. Burri, 
W. Vogler, P. Braun, G. Rumi.

4. Storia religiosa dell’Austria, a cura di F. Citterio e L. Vaccaro, Milano 1997, 
pp. 524.

autori: C. Mozzarelli, R. Härtel, W. Maleczek, J. Rainer, D. Caccamo, G. Klingenstein, C. 
Donati, P. Hersche, E. Brambilla, M. Verga, P. Vismara Chiappa, E. Garms Cornides, H. 
Karner, S. Malfèr, O. Weiss, A. Zanotti, G. Rumi.

5. Storia religiosa della Spagna, a cura di A. Borromeo, Milano 1998, pp. 520.
autori: F. Citterio, L. Vaccaro, A. Borromeo, L. Navarra, J. Fernández Conde, A. Mur Raurell, 
F. Cantù, M. Marcocchi, A. Caprioli, J.I. Tellechea Idígoras, A.D. Wright, Q. Aldea, H. Kamen, 
J.L. González Novalín, F. Vian, V. Gérard Powell, M. Barrio Gozalo, J. Martín Tejedor, J. 
Andrés Gallego.

6. Storia religiosa di Belgio, Olanda e Lussemburgo, a cura di L. Vaccaro, Milano 
2000, 2 voll., pp. 648.

autori: P. Macchi, J.A. de Kok, R. Aubert, D. Misonne, J. Pycke, J. Kuys, G. de Baere, 
B. Ridderbos, M.-É. Henneau, J.-P. Massaut, W. Bergsma, E. Schulte, M. Lamberigts, Th. 
Clemens, J. Roegiers, F.R.J. Knetsch, S. de Blaauw, P. van Kessel, A. Tihon, G. Hellinghausen, 
H. de Valk, D. Vanysacker, J. Grootaers.

7. Storia religiosa dell’Irlanda, a cura di L. Vaccaro e C.M. Pellizzi, Milano 2001, 
pp. 592.

autori: P. Macchi, D.A. Kerr SM, A. Morganti, A.P. Smyth, M.T. Flanagan, J.A. Watt, M. 
Sughi, B. Bradshaw SM, D.C. Downey, C. Lennon, R. Gillespie, H. Fenning OP, D. Keogh, E. 
Larkin, G. Moran, M.N. Harris, D.N. Doyle, K. Milne, T. Bartlett, M. Hurley SJ, J.S. Donnelly 
Junior, C.M. Pellizzi, F.J. MacKiernan, S.B. Brady.

8. Storia religiosa della Grecia, a cura di L. Vaccaro, Milano 2002, pp. 528.
autori: G. Fedalto, M. Simonetti, A. Carile, E. Follieri, G. Podskalsky SI, Chr. A. Maltezou, Z.N. 
Tsirpanlis, G. Stathis, A. Argyriou, G. Ploumidis, I.K. Hassiotis, C. Capizzi SI, G. Galavaris, E. 
Morini, R. D’Antiga, Y. Spiteris OFM Cap., D. Argyros, D. Salachas, C.D. Fonseca, G. Zervòs.

9. L’Europa dei pellegrini, a cura di L. Vaccaro, Milano 2004, pp. 496.
autori: G. Colombo, N. Bux, F. Cardini, C. Alzati, M. Loconsole, K. Elm, A. Benvenuti, Th. 
Szabó, G. Otranto, G. Signori, A. Fucelli, F. Grimaldi, L. Zanzi, G. Palumbo, E. Fattorini, L. 
Scaraffia, S.K. Samir SJ, M. Garzaniti.
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10. L’Europa e l’evangelizzazione delle Indie Orientali, a cura di L. Vaccaro, Milano 
2005, pp. 552.

autori: L. Vaccaro, J.P. Oliveira e Costa, A. Tamburello, E. Stols, H. Didier, J. López-Gay 
SJ, A. Zambarbieri, P. Corradini, A. Bianchi, J.A. de Freitas Carvalho, N. Tornese SI (†), J. 
Ruiz-de-Medina SJ (†), I. Rodríguez Rodríguez OSA, P. Carioti, P. Licini, I. Moriones OCD, 
B. Vadakkekara OFM Cap., M. Marcocchi, P. Tan Chee Ing SJ.

11. Storia religiosa dell’Ucraina, a cura di L. Vaccaro, Milano 2007, pp. 552.
autori: G. Colombo, S. Graciotti, I. Ševčenko, Ch. Hannick, V. Peri, G. Podskalsky SJ, G. 
Pasini, E. Morini, E. Ch. Suttner, A. Joukovsky, H. Łaszkiewicz, G. Brogi Bercoff, I. Skochylyas, 
M. Martini, A. Krawchuk, B.A. Gudziak, O. Pachlovska, E. Rybałt, L. Quercioli Mincer.

12. Storia religiosa di Croazia e Slovenia, a cura di L. Vaccaro, Milano 2008, pp. 504.
autori: G. Colombo, S. Graciotti, G. Cuscito, J. Neralić, M. Špelič OFM, S. Kovačić, J. 
Bratulić, J. Faganel, M. Benedik OFM Cap., F. Šanjek OP, B. Kolar, V. Kapitanović OFM, 
M. Ambrožič, F.E. Hoško OFM, S. Slišković OP, T. Vukšić, R. Morozzo della Rocca, T.Z. 
Tenšek OFM Cap.

13. Storia religiosa di Serbia e Bulgaria, a cura di L. Vaccaro, Milano 2008, pp. 456.
autori: L. Mistò, S. Graciotti, C. Alzati, C. Diddi, A. Džurova, G. Podskalsky SJ, V. Gjuzelev, 
T. Subotin-Golubović, Ch. Hannick, G. Fedalto, K. Pavlikianov, W.R. Veder, A. Naumow, J. 
Jerkov, R. Tolomeo, A. Pitassio, E. Sgambati, R. Morozzo della Rocca.

14. Storia religiosa dell’Islam nei Balcani, a cura di L. Vaccaro, Milano 2008, pp. 552.
autori: L. Mistò, S. Graciotti, A. Carile, P.L. Branca, I. Ortayli, N. Clayer, J. Peev, N. Moačanin, 
G. Fedalto, A. Pitassio, F. Giomi, M. Dogo, S. Bono, A. Džurova, M. Polimirova, A. Popovic, 
D. Tanasković, L. Omari, X. Bougarel, G. Dammacco, R. Morozzo della Rocca.

15. Storia religiosa dell’Armenia, a cura di L. Vaccaro e B.L. Zekiyan, Milano 2010, 
pp. 496.

autori: P. Macchi (†), Garegin II, Aram I, Nerses Bedros XIX, B.L. Zekiyan, G. Dédéyan, 
G. Uluhogian, Y. Petrosyan, A. Manoukian, A. Granian, R. Siranian, H. Tchilingirian, 
M.K. Krikorian, V. Calzolai, A. Ferrari, C. Gugerotti, M.D. Findikyan, K. Barsamian, A. 
Manoukian (†), G. Casnati, A. Alpago Novello (†), A. Pensa, A. Kerovpyan.

16. L’Europa e la sua espansione religiosa nel continente nordamericano, a cura di 
L. Vaccaro, Milano 2012, pp. 704.

autori: L. Mistò, C. Alzati, L. Codignola, B. Plongeron, O. Servais, P. Doll, P. Naso, P. Ricca, 
M. Rubboli, F. Morales OFM, D. Piñera Ramírez, E.Ch. Suttner, F. Laugrand, J.B. Ballong Wen 
Mewuda, D.N. Doyle, M. Tirabassi, G. Campese, E. Morini, G. Rigotti, B. Di Porto.

17. Storia religiosa della Francia, sotto la direzione di C. Vincent e A. Tallon, a cura 
di L. Vaccaro, Milano 2013, pp. 662.

autori: A. Vauchez, F. Prévot, B. Dumézil, M. Sot, Ch. Mériaux, D. Riche, J.-H. Foulon, 
J.-L. Biget, F. Delivré, C. Vincent, M. Venard, B. Dompnier, D. Boisson, J.-L. Quantin, 
Y. Krumenacker, D. Julia, O. Poncet, A. Tallon, J.-O. Boudon, S. Milbach, G. Cuchet, Cl. 
Prudhomme, J.-M. Mayeur, F. Michel, D. Pelletier.

18. Storia religiosa degli Ebrei di Europa, a cura di L. Vaccaro, Milano 2013, pp. 560.
autori: L. Mistò, Card. D. Tettamanzi, S. Graciotti, A. Foa, A. Spagnoletto, M.-R. Hayoun, 
G. Lacerenza, M. Silvera, D. Tanasković, G. Veltri, R. Della Rocca, D. Mantovan, C. Horel, B. 
Di Porto, L. Novati, M. Grusovin, G. Laras, A. Pitassio, H. Baharier, S. Facioni, L. Quercioli 
Mincer, M. Giuliani, P.F. Fumagalli.
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«Storia rEligioSa Euro-MEditErranEa»
Libreria Editrice Vaticana
Fondazione Ambrosiana Paolo VI

1. Da Costantinopoli al Caucaso. Imperi e popoli tra Cristianesimo e Islam, sotto 
la direzione di C. Alzati, a cura di L. Vaccaro, Città del Vaticano - Gazzada 
(Varese) 2014, pp. 480.

autori: Mons. L. Mistò, S.Em. Card. D. Tettamanzi, C. Alzati, A. Carile, E. Morini, 
A.M. Orselli, S. Parenti, G. Fedalto, E.Ch. Suttner, K.G. Pitsakis (†), A.F. Ambrosio, OP, 
B. Heyberger, S. Khalil Samir, SJ, V. Ruggieri, R.H. Kévorkian, P.M. Kitromilides, Ch. 
Hannick, G. Shurgaia, M. Nanobashvili, S. Serrano, O. Oehring, S.E. Mons. G. Pasotto.

2. Dal Mediterraneo al Mar della Cina. L’irradiazione della tradizione cristiana 
di Antiochia nel continente asiatico e nel suo universo religioso, sotto la dire-
zione di C. Alzati, a cura di L. Vaccaro, Città del Vaticano - Gazzada (Varese) 
2015, pp. 592.

autori: Mons. L. Mistò, C. Alzati, Ch. Hannick, A.M. Orselli, P. Bettiolo, G. Gnoli (†), 
E.Ch. Suttner, V. Poggi, SJ, M.G. Stasolla, A. Ambrosio, OP, M. Guidetti, A. Carile, M. 
De Ghantuz Cubbe, P.G. Borbone, J. Kochuparampil, V. Piacentini Fiorani, S.B. L. Sako, 
E. Morini, H. Murre-van den Berg, Fr. Thonippara, CMI, G. Fedalto, A. Mengozzi, M. 
Patulli Trythall, S. Khalil Samir, C. Eid, B. Cervellera, P. Siniscalco.

3. Una Città tra Terra e Cielo: Gerusalemme, le Religioni, le Chiese, sotto la 
direzione di C. Alzati, a cura di L. Vaccaro, Città del Vaticano - Gazzada 
(Varese) 2014, pp. 576.

autori: Mons. E. Monti, S.Em. Card. A. Scola, C. Alzati, D. Bahat, P.F. Fumagalli,
J. Patrich, G. Visonà, R. Salvarani, J. Day, P. Maraval, Ch. Hannick, M.G. Stasolla,
Y. Pallavicini, D. Galadza, S. Parenti, G. Fedalto, N.S. Klimas, OFM, S. Merlo, S.E. Mons. 
G.-B. Marcuzzo, B. Di Porto, P. Pieraccini, G. Parravicini, L. Zanzi, S.B. Fouad Twal.

In preparazione:

4. Popoli, Religioni e Chiese lungo il corso del Nilo. Dal Faraone cristiano al 
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L’Asia ha conosciuto in età antica un’irradiazione cristiana – squisita-
mente religiosa – che, legata alle tradizioni dottrinali di Antiochia, ha 
dato vita a molteplici comunità “autoctone”, vissute lungo i secoli in 
diretto confronto con le più diverse forme religiose: si pensi al dualismo 
iranico mazdeo, al manicheismo con le sue metamorfosi, all’universo 
religioso del subcontinente indiano, alle variegate correnti buddhiste, 
alla tradizione religiosa cinese, all’Islam nelle sue specifiche declina-
zioni (sunnita, sciita e – soprattutto in Asia centrale – di confraternita). 
Nel 2005, sempre per iniziativa della Fondazione Ambrosiana Paolo VI, 
era apparsa una pubblicazione dedicata al tema L’Europa e l’evangeliz-
zazione delle Indie orientali, ma essa era essenzialmente incentrata sul-
la diffusione del Cristianesimo latino, connessa all’espansione coloniale 
dei Regni europei in età moderna.
Seguendo l’irradiazione del Cristianesimo di matrice siriaca nelle sue 
complesse articolazioni, il presente volume rivolge una particolare at-
tenzione alla straordinaria diffusione dell’Evangelo negli spazi a oriente 
dell’Impero romano: lungo le vie carovaniere – e fin dalle prime gene-
razioni cristiane – in Mesopotamia, e da qui – nei secoli per noi tardo 
antichi e medioevali – in ambito iranico, nell’Asia centrale, insediandosi 
già nel VII secolo in Cina; ma altresì, lungo le rotte dell’Oceano Indiano, 
a Socotra, nelle Maldive, nel Sud del subcontinente indiano, e oltre.
L’indagine storica è uno strumento di conoscenza, ma costituisce pure 
una via alla comunione con quanti ci hanno preceduto nella gioia e 
nella fatica del vivere. E per coloro che condividono l’adesione al Credo 
cristiano, tale comunione si arricchisce di contenuti, che vanno oltre la 
comune umanità, radicandosi in un condiviso patrimonio di fede, nelle 
stesse celebrazioni misteriche che travalicano il tempo, e nella medesi-
ma speranza che si proietta oltre il tempo. 
Il volume appare mentre in Siria e nei territori mesopotamici continua a 
divampare un drammatico conflitto, accompagnato da atroci violenze. 
Queste pagine vogliono essere anche segno di vicinanza nei confronti 
delle vittime di tale tragedia e rendere testimonianza ai grandi patri-
moni di civiltà, di cultura, di vita ecclesiale, che hanno sostanziato la 
vicenda storica di tali popolazioni e che ne sorreggono ai nostri giorni 
la luminosa esperienza di martirio. 
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dal Mediterraneo 
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L’irradiazione della tradizione cristiana 

di Antiochia nel continente asiatico 
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